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U delitto 
di Bologna: 

2 ricorsi 
BOLOGNA — Due ricorsi al 
Tribunale della liberta sono 
siati presentati oggi da Fran
cesco Ciancabìlla — Il pittore 
pescarese accusato dell'omici
dio della ricercatrice universi' 
Urta Francesca Alinovi — e 
dal suo avvocato difensore, 
Mario Giulio Leone Cianca* 
bilia era stato arrestato nella 
notte tra domenica e lunedi 
dopo una giornata di interro
gatori e accusato di omicidio 
Volontario Lo stesso avvocato 
Leone ha depositato in tribu
nale una memoria di dodici 
pagine In cui sostiene l'assolu
ta Innocenza del suo patroci
nato Nella memoria viene sot
tolineato come tutte le testi
monianze raccolte nel giorni 
passati dagli inquirenti com
baciano perfettamente con la 
ricostruzione fatta dallo stu
dente pescarese del pomerig
gio di domenica 1Z giugno, 
giorno in cui la Alinovi* stato 
assassinata 

L equipaggio del Challenger duranta uno sosta degli esperimenti nello spano, al centro Sally Ride 

Sally Ride tenta oggi 
di «separare» diverse 

sostanze chimiche 
CAPO CANAVERAL — I cinque astronauti del Challenger or
mai a meta della loro missione spaziale hanno avuto ieri una 
giornata piuttosto tranquilla mentre i tecnici a terra comincia 
vano a studiare i particolari dell'atterraggio a Capo Canaveral, 
per la prima volta vicino alla rampa di lancio, e le condizioni del 
tempo prevedibili per venerdì L unico avvenimento di rilievo 
della giornata è consistito nel rovesciamento della navetta spa
ziale lungo il proprio asse, per consentire il raffreddamento e il 
successivo riscaldamento di un satellite tedesco che domani ser
vire nell'ultimo esperimento importante di questo volo del 
«Challenger» conte obiettivo degli astronauti nelle prove di ag
gancio di satelliti da riparare La notte scorsa un calcolatore 
elettronico del satellite, che è pronto ad essere lanciato nella 
stiva aperta di Challenger si era surriscaldato Allora il coman
dante Crippen ha fatto ruotare la navetta spaziale su se stessa, in 
modo da portare la stiva dalla luce del sole all'ombra Quando 
poi le Apparecchiature di controllo hanno segnalato che il com
puter si era fin troppo raffreddato, Crippen ha fatto la manovra 
inversa riportando la sti\ a aperta e il suo carico in vista del sole 
Grande attesa e è intanto per 1 esperimento di «farmaceutica 
spaziale» in programma per oggi Sally Ride, la prima astronau 
ta americana, e il collega John Fabian sperimenteranno la sepa
razione per via elettrica di certe sostanze chimiche molto com
plesse come le proteine, in un tubo d acciaio di due metri attra
versato da correnti elettriche Questa tecnica, molto prometten
te per la creazione di medicinali che è praticamente impossibile 
preparare sulla terra in presenza della forza di gravita, è stata 
già sperimentata in altri due voli spaziali, con risultati più che 
incoraggianti 

Settanta rinvìi a giudizio: 
è il «racket della maturità» 
delle scuole private milanesi 

MILANO — Circa ÌO rinvìi a giudizio alcuni 
per concussione, altri — i più — per corruzione, 
e dietro un giro di decine di miliardi La conclu
sione dell'indagine del giudice milanese Bruno 
Apicella sul «mercato» dei diplomi di maturità è 
arrivata come un colpo di maglio su quelle 
scuole private milanesi che in questi anni ave
vano tentato di costruirsi un'immagine di al
ternativa «seria» alla scuola pubblica tutta «sfa
scio» e «confusione Ora, i rinvìi a giudizio di
cono che dodici tra le più famose e frequentate 
scuole private milanesi erano solite vendere a 
chiunque potesse pagare da un minimo di tre 
ad un massimo di 1 milioni (questa è la cifra 
che sembra veniva richiesta) un diploma di 
maturità Lo strumento per ottenerlo era la cor
ruzione di commissari d'esame e di alti funzio
nari del provveditorato agli studi 

Il giudice ha lavorato per cinque anni su un 
groviglio di assegni, «amicìzie», «agganci» e alla 
fine ha rinviato a giudizio proprietari e gestori 
delle scuole private «Casati», «Bramante», 
«Dardi», «Ovidio», «Zanella», «Centro Studi Gal-
laratese», -Cartesio-, «IASS», «Costanza», «Alfie
ri», «Causanti» e «Cavalli» Assieme a loro ri
sponderanno di corruzione otto presidi di scuo
le statali (ì professori Tones, Fasano, Sacco 

Diotti Cavaliere Luciana Ferrari, Di Meglio) e 
60 professori Due ex vice provveditori, Pn̂ bÌM* 
ro e D'Asta, sono stati rinviati a giudizio per 
concussione Nell'inchiesta infine sono impli
cati anche due ispettori ministeriali, Francesco 
Papa e Mario Belone 

L indagine parti nel 78, quando in un istitu
to professionale milanese, il «Cesare Correnti», 
alcuni docenti avevano tentato di «vendere» di
plomi ad alcuni candidati Gli studenti peri» 
raccontarono tutto ai carabinieri e i due finiro
no in carcere Quando il giudice iniziò a inda
gare, si trovò dì fronte a qualcosa di ben piU 
vasto che un caso isolato — e un po' ingenuo — 
di concussione Si scoprì che a Milano (ma il 
meccanismo è identico in ogni parte d'Italia) 
funzionava un mercato dei diplomi fiorentissi-
mo E ben protetto, anche se due anni dopo due 
vice provveditori, Chìbbaro e D'Asta finirono 
m galera per sei mesi Ottennero la liberto 

Erovvisona quando iniziarono ad ammettere le 
irò responsabilità (e, forse anche quelle di al

tri) Altri tre anni di indagini e, ora, la clamoro
sa conclusione Ala non è finita Sembra infatti 
che la sentenza di rinvio a giudizio avrà degli 
stralci per altri personaggi — si dice di alto 
rango — coinvolti nella faccenda 

Romeo Bassoh 

Al processo di Londra per la morte del banchiere 

La moglie di Calvi accusa 
in aula l'IOR (Vaticano) 

Il crollo del Banco Ambrosiano dovuto ad un miliardo e 400 milioni di dollari mai 
restituiti - Le trattative con l'Opus Dei - Una trappola il viaggio compiuto in Inghilterra 

Dal nostro corriapondanta 
LONDRA — «Mio manto non aveva alcu 
na ragione di commettere suicidio Voleva 
sistemerà i suoi affan e poi tornare in Italia 
a far luce completa sulla faccenda dell'Ani 
brodino» La signora Clara Calvi e total 
mente sicura Vuol comunicare questa ima 
certezza alla giuria che la sta osservando 
esile e minuta, in un completo celeste, e con 
un inglese un po' approssimativo 

Ignorando l'aiuto dell'interprete, Clara 
ripete che suo manto aveva ragione di te 
mere per la propria vita Era andato ali e 
stero perché voleva lavorare con calma e 
tranquillità sperava di concludere un ac 
cordo che avrebbe risolto tutto «Mio man 
to non ha rubato propno nulla I guai dell' 
Ambrosiano, derivano dai debiti dello IOR, 
E lui sperava che l'Opus Dei potesse aiutar 
lo assumendosi la responsabilità del passi 

di dollari 
:iato scoperto dallo IOR* 

vo di un miliardo, e 400 milioni di dollari 
to scoperto dallo IOR* r 
una lunga deposizione, interrotta 

spesso da cavilli procedurali e malintesi 
La Bignofa Calvi, a volte, non capisce la 
domanda Quando importa, però, e pronta 
nella risposta Alla fine l'avvocato Carman 
le ricorda le polizze d assicurazione perso 
naie di Roberto Calvi che ammontano a tre 
milioni di dollan e che non possono venire 
riscosse se il verdetto resta fermo al tsuici 
dio» 

In questa inchiesta chiede Carman la 
famiglia è spinta dal desiderio di incassare 
il premio di assicurazione9 

iNo — risponde Clara —• non c'è danaro 
che ci possa ripagare il lutto e il dolore Lo 
facciamo per il buon nome di mio manto, 
non abbiamo bisogno di soldi, chiediamo 
solo giustiziai 

Cosi si conclude la deposizione della si 
gnora Clara che, malgrado l'avvertimento 
più volte rivoltole a non far nomi e sem 

orata constantemente sul punto di dire più 
di quel che dovesse «Il ministro del Tesoro 
Andreatta disse in Parlamento che il Papa 
avrebbe dovuto restituire i soldi presi dall 
Ambrosiano* «Mio manto era amico per 
sonale di Papa Paolo VI» «L'attuale Papa, 
Giovanni Paolo II ha detto che, una volta 
ripagato il debito, avrebbe affidato a lui, 
Calvi, il risanamento delle finanze valica 
ne* 

Roberto Calvi secondo la vedova teme 
va tra gruppi di persone i circoli legati alla 
Banca del Vaticano, una particolare cor 
rente connessa con un certo partito politico 
e coloro che non accettavano che il «Come 
re della Sera* fosse passato sotto il control 
lo dell'Ambrosiano «Si diceva che non sa 
rebbe stato possibile raggiungere un accor 
do per il Cernere fino a che Calvi fosse 
rimasto in vita* Clara parlò col manto Ro 
berta al telefono per l'ultima volta il 16 
giugno Appariva più «almo e sollevato Di ' 
ceva che fra poco ai sarebbe risolto tutto 
La figlia Anna che sale sulla pedana dei 
testimoni poco dopo conferma suo padre 
era più fiducioso quasi felice Ma il giorno 
successivo giovedì 17, il suo atteggiamento 
era cambiato Le telefonò tre volte nel cor 
so della mattinata alle 8 alle 10 e alle 
12,30 Era nervoso perché aveva avuto cat 
Uve notizie dall Italia (Pellicani era stato 
arrestato) e aveva di nuovo ragione di te 
mere per 1 incolumità di tutti loro 

Raccomandava alla figlia di andare sen 
za indugio in Amenca Le disse di comprar 
si subito il biglietto e di farsi dare i soldi dai 
coniugi Kunz (che infatti prestarono ad 
Anna la somma di 50 mila franchi svizzeri) 

Durante 1 ultima telefonata l'avverti 
che non avrebbe più potuto chiamarla 
quel giorno perché avrebbe avuto da fare 
Aspettava qualcuno Le dette appunta 
mento telefonico per le 8 del giorno dopo 

venerdì 18 poco prima che Anna uscisse di 
casa per andare eli aeroporto E fu questa 
chiamata promessa che Anna aspettò inva 
ino fino a pochi minuti prima di partire, 
sororeàa e addolorata perche il padre (di 
solito cosi puntuale) non si era messo in 
cor tatto con lei come le aveva garantito 

Il pomeriggio del 17 dunque ai Chelsea 
Cioisters, Calvi era in attesa di qualcuno o 
di qualcosa di molto importante Lui prò 
bahdmente pensava che si trattasse deli af 
fare decisivo la mossa che avrebbe dovuto 
risolvere tutti i suoi guai Alla moglie Clara 
e alla figlia Anna aveva detto per telefono 
*Nelle prossime 24 ore succederà qualcosa 
di grosso poi staremo meglio tutti potre 
mo tornare a vivere insieme in Italia ma 
per il momento statevene fuori perché la 
situazione e pericolosa» Chi aspettava 
Calvi ai Chelbi a Cloisters7 Chi erano gli 
uomini d affan i personaggi, o gli interme
diari che avrebttero dovuto venirlo a trova 
re per concludere un accordo risolutore'* È 
la domanda chiave di tutta la vicènda, il 
dilemma che forse non sarà mai sciolto I 
interrogativo senza risposta che Calvi si è 
portato con sé nel silenzio della morte 

Presumibilmente (se si batte la pista del 
1 omicidio) quando lo vennero a prendere si 
trattava di tutt altra gente e per un motivo 
ben diverso da quello di aiutarlo a superare 
le sue difficolta Se e e stato inganno Calvi 
è cascato nella trappola senza accorgerse 
ne Ossia si e re so conto tardi che proprio a 
lui toccava fare da protagonista negativo in 
quel «qualcosa di grosso entro le prossime 
ventiquattro ori» che egli aveva annuncia 
to come possibile via di salvezza alla mo 
glie e alla figlia Cosa pensa oggi — e stato 
chiesto alla signora Clara — del viaggio di 
suo marito a Londra7 «È stato un grosso 
errore» 

Antonio Bronda 

Dallo nostro radailona 
PALERMO — Una comuni 
cazione giudiziaria per favo 
reggiamento, tre perquisizio 
ni in studio Gran rumore e 
tensione fra gli avvocati pe
nalisti palermitani trovatisi 
inaspettatamente nell'occhio 
de) ciclone dell'ultimo fortu
nato blitz di polizia e Guar 
dia di finanza, ordinato dalla 
magistratura toscana contro ì 
clan mafiosi del Quartiere pa 
lermitano della Cataa 

Sono stati colpiti dal prov
vedimento del giudice istrut 
toro Roberto Mazzi i legali di 
fiducia di «don» Masino Spa 
darò, 50 anni «re» del con 
tra ubando di sigarette, colle 
gato alle cosche palermitane 
•vincenti* e alla camorra >an 
ticutoiiana*, arrestato l'altro 
pomeriggio nel suo *covo abi 
{azione*, accanto al palazzo 
del «Giornale di Sicilia* 

L'avvocato Nino Mormino 
è stato raggiunto da un avvi 
so di reato di «favoreggia 
mento* in seguito ad inter 
ce nazioni telefoniche ed ai 
«unì appunti sequestrati agli 
imputati, di una spedizione 
di 81 chili di eroina, seque 
Strati il 21 gennaio a Firenze 
provenienti da Palermo e di 
retti in USA 

I fratelli Alfonso e Nicola 
Di Benedetto ancheasi «le 
gali di fiducia* di Spadaro, 

Assemblea di protesta in tribunale 

Comunicazioni giudiziarie 
a tre avvocati di Palermo 

Il loro cliente è «don» Masino Spadaro, arrestato appunto ieri 

hanno dovuto obbedire ad un 
«decreto di esibizione» di al 
cuni documenti relativi alla 
consistenza patrimoniale del 
clan arricchitosi dopo lunghi 
anni di contrabbando di siga 
rette, con il traffico della dro 
ga I locali degli studi di tutti 
e tre gli avvocati sono stati 
accuratamente perquisiti da 
gli investigatori 

E ieri mattina una as>sem 
blea straordinaria degli awo 
cati e insorta al palazzo di 
giustizia con toni duri per re 
clamare «garanzie, nell esple 
tamento delle funzioni costi 
tuzionah del diritto alla dife 
sa che a Palermo non erano 
mai fetale sinora messe in di 
scusatone da iniziative giudi 
zia ne nel corso di inchieste 
sulla mafia 

Secondo ì penalisti che 
hanno partecipato alla nu 
mone il provvedimento del 

giudice sarebbe illegittimo 
perche il magistrato fiorenti 
no avrebbe agito al di fuori 
delle sue competenze ternto 
nah Inoltre — si afferma in 
un documento — 1 iniziativa 
equivarrebbe ad una grave 
•aggressione» ai diritti della 
difesa 

becondo gli investigatori 
I eroina sequestrata il 21 gen 
naio scorso a Firenze nella 
fabbrica di scarpe MLG di 
gropneta del palermitano 

laetano Giuffrida proveni 
va invece dalle raffinerie m 
stallate a Palermo dalle co 
sene «emergenti» collegate al 
contrabbandiere Spadaro 
Oltre a lui sono stati arrestati 
il figlio Antonino la figlia 
Giuseppina il genero Pd 
squale Di Filippo 

E inoltre sono finiti in ma 
nette accusati di far parte 
dello stesso clan un danaroso 

industriale proprietario di 
una fabbrica di infissi metal 
liei della borgata di o Salva 
tore Biondo un contrabban 
dien del quartiere Sperone 
Gioacchino Manno, un bar 
biere Alessandro Genovese 
il pregiudicato Giuseppe Bai 
di e la sua compagna Maria 
Ignazia Mannino (vedova di 
un boss mafioso ucciso sei 
anni fa a Palermo) 1 com 
merciante di pellicce Angelo 
Crnello 

Gli investigatori hanno o 
perdio con grande spiega 
mento di forze 50 perquisì 
zioni ieri sera una trentina di 
persone erano ancora in stato 
di fermo Gli arrestat in tut 
to 13 sono stati colpiti di 
mandati da cattura per asso 
ciarlone per delinquere fina 
lizzata al traffico ai stupefa 
centi Altri tre sono sfuggiti 
alla retata» 

È la ragazza di Marco Barbone 

Processo Tobagi, un 
nome aleggia da tempo: 
Caterina Rosenzsweig 

Ricorrenti allusioni polemiche - Ma la donna non è inquisita per 
l'omicidio del giornalista - Già giudicata per associazione sovversiva 

«*» 
PERO (Milano) — L'imputato al processo Tobagi Francesco 
Giordano, che insieme a Mario Marano ha indicato il posto dove 
erano nascoste le armi, viene accompagnato dai carabinieri sul 
posto del ritrovamento 

MILANO — C'è un nome 
che da sempre aleggia nel 
processo Tobagi, ed e quello 
di Caterina Rosenzsweig, la 
ragazza di Marco Barbone 
Ricorrenti le allusioni pole
miche e le accuse a ruota li
bera Per Giuseppe Memeo, 
già condannato a 26 anni di 
carcere per l'omicidio di Tor-
regtani Caterina sarebbe tla 
prima rata» pagata a Barbone 
per la sua «delegazione» Per 
altri. Io stesso Barbone l'a 
vrebbe coperta perche legato 
a lei da un rapporto affettivo 
Glunquirenti, polizia giudi
ziaria e magistratura inqui
rente, avrebbero, a loro volta,. 
protetto questa imputata per 
rendere un favore a Barbone 

Infine, l'aw Antonio Pin-
to, della parte civile, ha pre 
sentato istanza perche que 
sta Caterina sia incriminata 
per banda armata e perche 
venga promossa istruttoria 
nei suoi confronti in relazio
ne al delitto Tobagi 

Chi e dunque questa Cate-
rina, definita da qualcuno «la 
valchiria tedesca» e presenta 
ta come una specie di «filo d* 
Arianna del delitto»* 

Caterina Rosenzsweig e già 
stata giudicata per associa 
zione sovversiva, in quanto 
componente delle FCC (For 
inazioni comuniste combat 

Irruzione dei carabinieri a Cittanova 

Arrestato dirigente CISL 
in casa ospitava noto boss 
Luigi Mesiani è un democristiano molto conosciuto nella zona 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E finito in carcere teri pò 
meriggio Luigi Mesiani, 58 anni segretario 
generale per il comprensorio di Gioia Tauro 
della CISL nella cui villa di Cittanova I altra 
notte i carabinieri guidati dal cap Gilberto 
Murgia avevano arrestato un pericolosissi
mo mafioso latitante accusato di ben cinque 
omicidi L accusa e di favoreggiamento per
donale Per lo stesso reato erano già finiti In 
carcere t due figli del sindacalista — di cui 
uno segretario della stessa CISL a Cittanova 
— e la nuora 

Nella villa de) Mesiani i carabinieri aveva 
no trovato — dopo lunghi appostamenti — 11 
noto capomafia di Gioia Tauro Antonio Gan-
gemi legato al clan dei Piromalll e dei Maz-
zaferro Gangemi — che si era arricchito con 
un negozio e una avviata attività di prodotti 
dell edilizia — era in breve tempo divenuto 
uno dei personaggi in ascesa della nuova ma 
fja un vero e proprio «manager» del crìmine 
sequestri di persona traffico di droga con
trollo della manodopera femminile E in bre
ve era anche diventato un pericoloso killer al 
soldo del clan Piromallf Da un anno era ri 

cercato L altra notte era In compagnia del 
giovani Tommaso Mesiani di sua moglie Ca
terina Glovinazzo e dell'altro Mesiani, Tan-
creti Sono entrati tutti e quattro nella villa 
di proprietà di Luigi Mesiani, padre dei due 
giovani, ma subito dopo hanno fatto irruzio
ne 1 carabinieri In casa e era pure Luigi Me
siani che in un primo tempo ha negato di 
conoscere li pregiudicato, ma nel corso degli 
interrogatori è emerso che tra i due correva
no stretti rapporti Scattava così anche per 
lui il mandato di cattura 

Luigi Mesiani fa parte del direttivo regio
nale della CISL ed è un noto democristiano di 
Cittanova Ha fatto della CISL nel suo paese 
quasi un organizzazione di famiglia vi lavo
rano infatti due figli e la nuora Fa parte 
anche della commissione dell'Istituto auto
nomo case popolari In paese e un democri
stiano che conta sposta centinaia e centinaia 
di voti e in passato ha fatto eleggere consi
gliere comunale anche la moglie 

In serata la segreteria regionale della CISL 
calabrese ha comunicato di avere sospeso 
dall incarico, in via cautelativa, il Mesiani 

f v. 

Davanti ai giudici l'ex direttore delFIcmesa 

Diossina: la Givaudan sapeva del pericolo 
Dal nostro corrispondente 
MONZA - Fin dal 1971 i re 
aponsabili della Givaudan la 
ditta svizzera proprietaria del 
1 Iemesa sapevano che sisareb 
be potuto verificare un inciden 
te simile a quello che ha provo 
caio il disastro ecologico di Se 
veso il 10 luglio 1976 Tanto è 
vero che ne avevano informato i 
dirigenti dell Icmeaa Avevano 

inviato allo stabilimento brian 
zolo un articolo apparso su una 
pubblicazione scientifica ingle 
se iNature* in cui si parlava di 
uno scoppio analogo avvenuto 
in quell anno in un azienda in 
gìcse la Coalite Lo ha rivelato 
ieri alla quinta udienza del 
processo contro i dirigenti del 
l Iemesa Herwmg ton Zwehl 
1 ingegnere chimico che ali epi 

ca dei fatti era direttore genera 
le dell Icmeii La sua comparsa 
m tribunale assieme a quella di 
un allro dei e nque imputai 
Giovanili Kudice cap del d 
partimenu ingegneria delli 
Messa ditta ha costituito ld n< 
vita peraltro prevista di que 
sto proccio che fino ad ora e 
statocarflttenzzatodallesiher 
maglie procedurali t dalle quo 
at oni relative ali amili sibilìi 

delle parti e vili Calvo fisico 
ni issictio vestito di un impec 
cabile cimpleto gr f, o eh irò 
Von/wehlec n pjrso da ani 
aigndic ati irnoalle 10 A0 Per 
tutta la giornata ha tentato di 
te ner testd al fuoco di f la delle 
domande che gli provenivano 
dal presidente del tribunale 
Cesare Di Nunzio dal g ud ce a 
latue P no Aire dal PM \icco 

Io Franciosi dagli avvocati 
11 direttore dell Iemesa ha 

tentato di sostenere la totale 
dipendenza della ditta di Seve 
so dalla casa madre Givaudan 
Tutte le decisioni più impor 

tanti — ha detto — erano valu 
tate dal signor Jorge Sambeth 
direttore tecnico della Givau 
dan Le domande come era lo 
geo co ìver^evano sulle misure 
di sicurezza adottate ali Icme 
sa «Perche — ha chiesto il pre 
sidente — non fu installato ol 
tre alla valvola di sicurezza (da 
cui fuoriuscì a cielo aperto la 
nube tosbica n d r ) anche un 
impianto di abbattimento dei 
fumi''' Ha risposto Von Zwehl 
A quei tempi gli studi relativ 

agli impianti di abbattimento 
erano ancora in fase sperimeli 
tale* Lo contraddice il PM 
•Perche non si segui 1 esempio 
della Coalite che aveva instai 
lato un simile impianto''» 

«In Inghilterra •— dice anco 
ra Von Zwehl —dopo 1 mciden 
te furono inviati due tecnici 
della Givaudan i quali rileva 
rono come 1 incidente era awe 
nuto a causa dell eccess vo ca 
lore sviluppata nella fase di 
reazione un calore che raggiun 
geva i Ì30 tradì centigradi Noi 
adottammo un altro sistema di 
riscaldamento a vapore che 
poteva sviluppare al massimo 
175 calorie temperatura ella 
quale nella produzione di tr 

clorotenolo la diossina si svi 
luppa solo in quantità estrema 
mente ridotta Ci sentivamo 
perciò al riparo di ogni penco 
lo» Ed allora come e potuto av 
venire 1 incidente'' Ne le otri 
zie ne la Givaudan hann an 
cora fornito una risposta certa 
si dice che ali interno del reat 
tore sia avvenuta una reazione 
abnorme definita isotermica 
Il fatto e che gli effetti di que 
sta reazione si sono scaricati a 
cielo aperto e che ì responsabili 
Iemesa per parecchi giorni 
hanno taciuto sugli effetti e 
stremamente tossici e nocivi 
della nube 

Giuseppe Cremagnani 

tenti) dall'autorità giudizia
ria di Varese ed è stata prò 
sciolta da tale reato associati
vo nel dicembre del 197S per 
intervenuta amnistia Si può 
obiettare che la magistratura 
di Varese, all'epoca, aveva 
già elementi per contestare la 
banda armata anziché l'asso 
ciazione sovversiva, giacché 
le FCC presentavano già le 
caratteristiche di una forma-
zione armata Ma oltre tale 
rilievo non si può andare per 
che e il codice che lo vieta 
Potrebbe essere invece avan 
-eata- richiesta alta Procura 
della Repubblica per l'aper
tura dr una--nueva-inchiesta, 
ma per farlo BI dovrebbero 
presentare elementi nuovi 
«Non è emerso invece un solo 
elemento — ha detto ieri il 
PM Armando Spataro — che 
possa far pensare a un coin 
volgimento della Rosen 
zswetg» E dunque — ha prò 
seguito il rappresentante del 
la pubblica accusa — nessun 
ostacolo da parte di questo 
ufficio per indagini e verifi
che di qualsiasi tipo Ma le 
illazioni o, peggio, le insinua-
zioni non possono avere in 
grosso in un processo 

A chi poi aveva fatto esser 
vare, non senza malizia, che 
questa imputata non si e mai 
presentata alle udienze, ti 
presidente Antonino Cusu 
mano aveva già risposto che 
questo fa parte della scelta di 
qualsiasi imputato Caterina 
Rosenzsweig, come si sa e 
stata rinviata a giudizio per 
un reato minore in questo 
procedimento Col delitto 
Tobagi non c'entra Icompo 
nenti della banda 28 marzo 

sono sei e nessuno di loro l'ha 
tirata in ballo Barbone può 
avere avuto interesse a «co
prire» la sua ragazza, ma gli 
altri9 Non risulta che Mara
no o Giordano nutrano senti* 
menti di simpatia nei con
fronti di Barbone Tutto il 
contrario Se avessero avuto 
elementi per coinvolgere la 
ragazza di Barbone di sicuro 
non avrebbero avuto alcuna 
esitazione a farlo 

Maio Marano, come è noto, 
ha fatto ritrovare te armi che 
aveva nascosto sotto un pon
te nelle vicinanze di Rho Fra 
le armi c'erano anche le due 
pistole usate per uccidere 
Walter Tobagi Ieri, Marano, 
ha spiegato alla Corte di a 
v e l o fatto per «una scelta 
personale dovuta ad una ma 
turazione politica per il supe
ramento della lotta armatai 
Francesco Giordano, invece, 
ha voluto precisare che ''ade 
sione alla scelta di Marano di 
far ritrovare le armi non si 
grafica «una scelta di penti
mento», bensì la decisione di 
uno che intende mettere in 
discussione il «suo percorso, 
ma che vuole lottare per ta 
trasformazione della socie
tà» 

La Corte, dopo nove ore di 
camera di consiglio, ha re
spinto praticamente tutte le 
istanze delta parte civile e di 
altri difensori accogliendo 
soltanto la richiesta di ac
quisizione degli atti del prò 
cesso a Caterina Rosenzweig 
tenutosi a Varese nel marzo 
del 1980 II processo ripren 
dtrà il 30 giugno e il primo a 
prendere la parola sarà 1 av
vocato dello Stato 

Ibio Paoluccì 
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LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verorw 
Trieste 
Vendita 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firente 
Pise 
Ancona 
Pemg a 
Pescara 
L Aquila 
Rome U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cigl ari 

16 26 
15 26 
18 23 
16 24 
15 23 
13 22 
11 17 
1? 24 
16 24 
11 25 
13 23 
13 25 
14 23 
13 24 
13 23 
15 25 
14 25 
14 23 
15 24 
15 27 
13 23 
18 24 

24 
20 23 
22 25 
16 26 
15 23 
15 28 

Moto 

Kos/* rw T 

SITUAZIONE I Italia e il bacino del Mediterraneo sono interessati da una 
vasta area di instabilità Tele situazione favorisce condizioni di tempo 
molto variabile esteso e tutte le regioni italiane 

IL TEMPO IN ITALIA su tutte le regioni italiane il tempo sarà carenarli 
iato dal frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarito A tratti la 
nuvolosità si potri accentuare e potrà dar luogo a piovaschi o temporali 
a tratti la nuvolosità lascerà il posto a schiarite ptu o meno ampie 
L attività nuvolosa e I relativi fenomeni saranno più frequenti • più 
pars stenti in prossimità delle fascia alpina e della dorsale appenninica 
La temperaratura ovunque In temporanee diminuzione 
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